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DIRITTI DEI MINORI
La onlus ‘Aurora’ in campo per difendere i bambini

VISTO da lei la manovra ‘Salva
Italia’ ha già prodotto tutta una se-
rie di aumenti e di effetti collaterali
che superano le aspettative e le pre-
visioni di chi l’ha pensata e di chi
la deve subire. Benzina, certo, pau-
re, ritorni alla tradizione frugale e
oculata, ma anche gruppi di studio
e ritiri individuali per capire e pro-
gettare come cavarsela senza paga-
re dazio. O almeno, ridurre i danni
legati a ’sto salvataggio. Immedia-
te anche le ripercussioni sui simboli
e sui miti collettivi: basta guardare
la reazione dello spettatore-tipo al-
la tragica telenovela che sono i tele-
giornali. Fra un cadavere e l’altro
scodellati in tv mentre l’italiano
mangia il primo e la solita insalati-
na condita con immagini sanguino-
se, omicidi-suicidi descritti nei mini-
mi particolari, incidenti stradali
corredati da primi piani sulle mac-

chie di sangue e altre amenitá del
genere, ecco la voce del giornalista
che annuncia il servizio su ‘il re del-
le evasioni’.

LE FORCHETTE si bloccano a
mezz’aria, gli adolescenti di casa
vengono zittiti con un gesto della
mano che non lascia dubbi, babbi e

mamme alzano la testa dal piatto e
fissano i teleschermi come aspettas-
sero di vedere apparire la Madon-
na di Fatima. Bar, ristoranti, men-
se e tinelli trattengono il fiato: un
silenzio carico di tensione avvolge
tutto e tutti, mentre anche chi vive
tenendo la tv accesa, apposta
nell’altra stanza, abbandona ogni

faccenda e occupazione per non per-
dere l’occasione.

‘IL RE delle evasioni’ per pochi at-
timi è il re d’Italia, il George Cloo-
ney del bilancio familiare, il più in-
vidiato dei protagonisti della crona-
ca: cosa ha fatto, come evadeva, co-
me ha messo insieme la carriera di
vip della tassa non pagata? La ca-
sa è diventata uno stadio in silen-
zio e in attesa del calcio di rigore
che può salvare la stagione... La vo-
ce fuori campo (visivo) annuncia
che è stato catturato, accidenti, solo
uno che è evaso dal carcere una doz-
zina di volte! Sconforto, delusione,
ira e parolacce in tutte le case. Tor-
nano i rumori della cena, le posate
vengono sbattute sui piatti più forte
del consueto e un solo, scocciatissi-
mo coro, si leva dal popolo dei tele-
spettatori: «Preso il re delle evasio-
ni dalle sbarre?!! Ma chi se ne fre-
ga!!!!».

«Un’indagine dice che Bolo-
gna è la provincia d’Italia do-
ve si vive meglio, un’agenzia
di rating ci declassa. Non ci si
capisce più nulla…»

ADDENTRARSI da non esper-
ta nelle questioni di rating è come
entrare volontariamente in un
campo minato. Proviamo a proce-
dere senza manuale, ma solo con
buonsenso. Siamo primi in Italia
per qualità della vita. Abbiamo il
maggior numero di posti negli asili
nido, per esempio. E anche la quo-
ta più alta di donne occupate. Bra-
vi, bravissimi. Ma essere affidabili
da un punto di vista della
sostenibilità finanziaria è evidente-
mente un’altra cosa. Stupisce, al-
meno l’uomo della porta accanto,
che la famigerata Standard & Po-
or’s si occupi, oltre che dei rating
sovrani, anche della ‘rischiosità di
merito creditizio’ niente meno che
di Bologna (e di altri 11 enti locali
italiani, declassati da A+ ad A).
Banalizzando stile scuola elemen-
tare, l’analisi della condizione di
stabilità economico-finanziaria-
patrimoniale di un ente (Stato, en-
te locale, azienda privata) che
emette un titolo obbligazionario si
condensa in un indicatore sintetico
(rating appunto) emesso da agen-
zie apposite, come la S&P, che, in
pratica, seguendo una serie di indi-
catori, stabiliscono il ‘voto’ (in lette-
re, da AAA e via calando…) del-
la qualità creditizia del soggetto
passato ai raggi X .

INSOMMA, questo soggetto è
economicamente affidabile? Osser-
vando una tabella di valutazione,
per esempio degli enti locali italia-
ni, da una parte compare l’elenco
degli esaminati (come le varie Re-
gioni, i Comuni, le Province, le
Casse), al centro, sotto la colonna
‘rating’ , viene scritto il voto espres-
so in lettere, maiuscole e minuscole
e, a destra, la ‘prospettiva’, cioè la
previsione: questo voto calerà
(avrà quel cosiddetto ‘credit wa-
tch’ negativo), resterà stabile o, ad-
dirittura, crescerà (il ‘credit watch’
positivo)? La notizia è che Bolo-
gna, insieme ad altri 11 enti locali,
è stata piazzata dall’agenzia di ra-
ting americana nella lista nera de-
gli enti locali con ‘credit watch ne-
gativo’. E anche se un Comune
non è una società, né una banca,
né uno Stato che emette titoli, ha
capacità di fare investimenti, dun-
que è un motore economico. Insom-
ma ha la sua credibilità finanzia-
ria. Quando l’agenzia di rating
giudica che questa capacità di inve-
stire è in dubbio, abbassa il voto.
In pratica, siamo primi per qualità
della vita, ma è sconsigliato scom-
mettere- dicono i valutatori ameri-
cani- sulla nostra affidabilità eco-
nomica. Come un buon padre che
fa vivere bene i suoi figli, ma non
ha soldi da spendere. Chi si fida di
lui? Cercare di coniugare rating e
vivibilità, forse, è una piroetta, ma
il dubbio che a Bologna (e non so-
lo) l’algido giudizio di sconosciuti
signori di Standard & Poor’s val-
ga di più di quello dei bolognesi è
almeno spiazzante.

La Federazione Sindacati Indipendenti
proclama lo sciopero di tutti i lavoratori
del comparto sanità dell’Istituto Ortope-
dico Rizzoli, dalle 24 di domenica alla
stessa ora di lunedì. Tra le ragioni dell’agi-
tazione c’è «il mancato avvio dei tavoli
tecnici per affrontare i problemi del day
surgery, della sala operatoria e lo sposta-
mento all’interno dell’Istituto del perso-
nale di supporto e degli operatori socio sa-
nitari», fa sapere il sindacato.

Nei giorni festivi, fino a Natale, conti-
nua in via Rigosa 15 il mercatino a scopo
benefico il cui ricavato sarà destinato
all’adozione di quattro bimbi boliviani.
Nella chiesa della Beata Vergine del Car-
mine, quindi, domenica si potranno ac-
quistare articoli di artigianato etnico e
molto altro.
Il mercatino natalizio, voluto da don Li-
bero Nanni, è ormai una tradizione della
parrocchia.

PERSONALESANITARIO
Sciopero della Fsi al Rizzoli

Domani, alle 11.30, è in program-
ma una cerimonia di commemora-
zione al liceo Righi, in viale Pepo-
li, per onorare la memoria di Euro
Zoboli. Verrà posta una corona
sulla lapide che ricorda l’ex stu-
dente morto in Africa settentrio-
nale, per onorare la memoria di
un caduto per la Patria, Medaglia
d’oro al Valor Militare. (Nella fo-
to la cerimonia del 2010)

Appuntamenti

Oggi alle 17, nella sala convegni del
Centro italiano di documentanzione
sulla cooperazione e l’economia sociale
in via Mentana, si terrà un incontro sul
tema ‘Crisi dei diritti e Paesi del sud del
mondo’.
L’appuntamento è organizzato dalla
Fondazione Gramsci.

‘Bologna ti dà una scossa!’. Con questo
slogan Ascom, oggi alle 19,30 al
MAMbo, presenterà la convenzione
siglata con Motorini Zanini. Gli associati
Ascom, oltre all’incentivo per la
rottamazione, avranno diritto ad altre
agevolazioni.

Oggi alle 18, alle Officine Minganti,
appuntamento con ‘Minestrone di
mostro’. I bambini avranno a
disposizione tante verdure per costruire
il loro personale ‘mostro’: per comporlo
avranno solo degli stuzzicadenti, il loro
ingegno e tanta immaginazione.

VIARIGOSA
Mercatino di beneficenza

ALLICEO RIGHI
Cerimonia per Zoboli

‘Aurora onlus’, associazione impegnata a prevenire e combattere la pedofilia, ha presen-
tato la sua mission alla presenza dello Luca Nicoli e della scrittrice Elisa Ferrari. «Ci
chiediamo — ha detto Carolina Spoto Paolucci dalle Roncole, direttrice dell’associazio-
ne — come mai i diritti dei minori continuino a essere calpestati. Le denunce di maltrat-
tamenti, violenze, scomparse, abusi e sfruttamento della prostituzione aumentano».
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SE LA VIVIBILITÀ
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Preso il re delle evasioni... dal carcere
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